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Comune di Firenze

Assessorato Politiche Giovanili

Ufficio Politiche Giovanili

PIANO LOCALE GIOVANI

 “Wake up. Percorsi di autonomia possibile”
IL PROCESSO DI COSTRUZIONE 

DEL PIANO LOCALE GIOVANI 
1. L’attivazione del Piano Locale Giovani 
La scelta del Comune di Firenze di aderire alla sperimentazione dei Piani Locali Giovani (PLG) si inserisce in una storia, ormai più che decennale, di attenzione e sensibilità da parte dell’amministrazione locale  verso le nuove generazioni.

Le Politiche Giovanili, intese come politiche di coesione sociale e di crescita delle migliori risorse umane, sono al centro dell’azione amministrativa fiorentina ormai da più di 15 anni: i servizi per l’informazione, i centri giovani, i progetti per la formazione, le iniziative di promozione culturale e per il tempo libero sono soltanto alcuni esempi di come l’offerta di proposte e di iniziative si sia nel tempo diversificata e qualificata rispetto ai bisogni e alle istanze della popolazione giovanile cittadina.

La nascita di un Ufficio Politiche Giovanili ha segnato un importante punto di svolta per la strutturazione e lo sviluppo di un vero e proprio sistema di interventi rivolti a adolescenti e giovani in quanto ha permesso una più efficace programmazione dei servizi e una migliore ottimizzazione delle risorse.

Esso oggi si configura come una realtà istituzionale capace di cogliere (direttamente ed indirettamente) tendenze, potenzialità, fenomeni critici e di progettare/organizzare risposte innovative e flessibili ai bisogni individuati ponendosi in maniera poliedrica e dinamica sui diversi piani dell’agire amministrativo. 

La creazione di un Ufficio Politiche Giovanili ha permesso:

· di progettare e realizzare interventi congiunti fra soggetti diversi, in modo “globale” pur nel rispetto delle diverse competenze;

· valorizzare non solo le risorse istituzionali, ma anche le energie informali presenti sul territorio;

· sperimentare azioni e percorsi innovativi individuando nuove risorse a livello locale, regionale, nazionale ed europeo;

· razionalizzare risorse, condividere competenze e sviluppare percorsi comuni di intervento;

· valorizzare e sviluppare una costante e sistematica attività di osservazione, analisi (anche statistica), monitoraggio della vita giovanile nei territori di riferimento, in termini di consumi culturali  e interessi.

Su questa esigenza di “fare sistema”, che costituisce anche uno dei paradigmi di intervento nella filosofia dei PLG, il Comune di Firenze sceglie di aderire ai PLG nella consapevolezza che le politiche pubbliche rivolte alle nuove generazioni non possano prescindere da una promozione della territorialità intesa come legame organico con le comunità locali, finalizzata a leggere e ad interpretarne i bisogni attraverso la costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con i soggetti istituzionali. 

Da qui scaturisce un forte orientamento alla costruzione di reti territoriali, inteso come impegno ad interpretare i servizi come opportunità di tessitura e manutenzione delle reti naturali, terreno fertile per la socialità di tutti gli individui della collettività e come impegno a costruire reti integrate di cittadinanza in collaborazione con le agenzie educative e i diversi gruppi sociali. 

L’orizzonte del PLG del Comune di Firenze è quindi quello di un welfare comunitario e municipale, inteso come fattore di sviluppo per il territorio e la comunità, correlato e connesso al tessuto produttivo ed economico, capace di moltiplicare le risorse economiche ed umane per la promozione di reti comunitarie e di cittadinanza.

Il Comune di Firenze è da anni impegnato a sviluppare una strategia per promuovere il protagonismo dei giovani nella vita della città, nella convinzione che il contributo delle nuove generazioni sia determinante per il dinamismo, la competitività e la coesione sociale di una comunità territoriale.

In questo quadro il coinvolgimento degli stakeholders (soggetti portatori di interessi rispetto alla condizione giovanile ) è stato  fondamentale per la definizione di un sistema di governance partecipato e competente del Piano Locale Giovani: una governance da costruire e monitorare, quindi, sulla capacità di creare relazioni fiduciarie con tutti gli interlocutori (associazioni, organizzazioni economiche, gruppi sociali, i giovani stessi prima di tutto, le istituzioni locali). 

Lo strumento centrale per innescare un  processo di partecipazione reale dei diversi attori sociali è stato il Forum Giovani che si è configurato come percorso orientato a:

· far incontrare tra loro i giovani impegnati nei settori della formazione, della ricerca, della cultura, dello spettacolo, della comunicazione, dello sport, del lavoro, dell’impresa, delle professioni, del volontariato, della cooperazione allo sviluppo, dell’associazionismo, delle religioni, con particolare attenzione alle figure particolarmente significative per l’attività che svolgono, per le competenze che rappresentano e per il ruolo che rivestono;

· metter in comunicazione i giovani con le istituzioni cittadine.

Il Forum Giovani si è svolto nel secondo semestre 2006 con l’obiettivo di rilevare bisogni, far emergere istanze, esplicitare problematiche e in ultima analisi focalizzare gli indirizzi strategici di intervento che la città e il suo governo dovrebbero perseguire per rispondere alle esigenze delle nuove generazioni. 

È stato un confronto  fra ciò che la comunità locale può fare per la gioventù, ma anche su ciò che la gioventù può fare per la comunità locale, uno strumento partecipato quindi  con cui i giovani hanno espresso proposte, bisogni e aspettative, in modo da aumentare le opportunità che Firenze offre nel perseguimento delle loro aspirazioni e dei loro progetti di vita.

Il Forum ha messo al centro il protagonismo dei giovani, inteso come obiettivo prioritario e come volano per lo sviluppo, il dinamismo e la competitività del territorio fiorentino,  ma anche come leva per la  maturazione di un’identità sociale condivisa.

Nel secondo semestre del 2006 si sono riuniti sei gruppi tematici che si sono occupati di economia, cultura, formazione e ricerca, associazionismo e volontariato, sport, religioni. Complessivamente si sono tenuti 22 incontri che hanno visto partecipare 174 giovani rappresentativi di 46 soggetti organizzati. Contemporaneamente è stato attivato anche un forum telematico sulle pagine del Portalegiovani si sono iscritti 250 persone. L’esperienza ha fatto emergere la richiesta dei giovani di maggiori opportunità per perseguire il proprio progetto di vita, per mettere in gioco le proprie capacità e per coltivare le proprie aspirazioni.

Molte proposte hanno riguardato il tema dell’autonomia lavorativa e abitativa come problematica centrale della condizione giovanile sia a livello locale che nazionale ed è proprio su questo tema che si è scelto di indirizzare il PLG.

2. Il processo di costruzione del PIANO LOCALE GIOVANI del Comune di Firenze: una buona pratica di sussidarietà

La costruzione e lo sviluppo del sistema di partecipazione locale si è articolato su 2 livelli:

1. a livello istituzionale: costituzione di un tavolo di indirizzo fra i soggetti partner del progetto, con  compiti di supervisione e coordinamento dell’intero PLG. L’Assessorato alle Politiche Giovanili ha coinvolto l’Assessorato alle Politiche del Lavoro del Comune di Firenze che ha garantito la propria collaborazione soprattutto per quanto riguarda la ricerca mirata di Enti pubblici e aziende private per la realizzazione degli stage. La votazione della Delibera di Giunta Comunale, nella forma di “atto di indirizzo”, ha sancito un significativo percorso di condivisione progettuale con altri Assessorati competenti su interventi per i giovani. Inoltre lo sviluppo dei rapporti con l’Ufficio Tirocini della Provincia di Firenze ha portato alla firma di un protocollo di intesa che definisce la collaborazione tra i due Enti (Provincia e Comune) per l’attuazione dei Piani Locali Giovani;

2. a livello territoriale: è stato organizzato un tavolo di concertazione che ha visto la partecipazione di circa 30 rappresentanti delle realtà sociali e produttive del territorio. In quella sede è stato illustrato il progetto e i soggetti presenti hanno offerto la propria collaborazione condividendone gli obiettivi e i processi di lavoro soprattutto per quanto riguarda  la disponibilità ad accogliere stagisti ognuno per il proprio ambito lavorativo. 

Riportiamo nella seguente tabella una sintesi delle diverse fasi di costruzione del SISTEMA di PARTECIPAZIONE del Piano Locale Giovani del Comune di Firenze: 

	Azioni
	Esiti conseguiti
	Attori

	Realizzazione del Forum Giovani: costruzione di un network di stakeholders giovanili delle comunità di appartenenza
	Rilevazione, analisi e interpretazione delle problematiche , dei bisogno emergenti, del sistema delle risorse.

Definizione di strategie per la promozione del protagonismo dei giovani

Individuazione degli assi strategici prioritari del PLG: accesso al lavoro e autonomia abitativa
	174 giovani rappresentativi di 46 organizzazioni del tessuto produttivo –culturale - sociale della città

(associazioni, imprese, sindacati, università)

Comune di Firenze

Assessorato alle Politiche giovanili- Informagiovani

	Delibera di Giunta comunale, nella forma di “atto di indirizzo”
	Condivisione delle finalità del progetto e delle modalità di realizzazione in sede di governo cittadino


	Comune di Firenze

Assessorato alle Politiche Giovanili Assessorato al lavoro 

Assessorato al Patrimonio abitativo

	Costituzione di un tavolo di indirizzo fra i soggetti istituzionali del progetto, con compiti di supervisione e coordinamento dell’intero PLG.

Firma Protocollo di intesa che definisce la collaborazione tra Provincia e Comune di Firenze per l’attuazione dei Piani Locali Giovani
	Forte sinergia interistituzionale fra i diversi soggetti che si occupano di Giovani. (integrare al meglio le competenze, gli strumenti e le risorse fra differenti Assessorati del Comune e con la Provincia);

Creazione di un “luogo politico” dove condividere le azioni del progetto, elaborare e  realizzare il monitoraggio delle attività, l’integrazione tra le varie parti del progetto e predisporre eventuali azioni di mantenimento o di miglioramento.


	Comune di Firenze

Assessorato alle Politiche Giovanili Assessorato al lavoro

Assessorato al Patrimonio abitativo

Provincia di Firenze



	Costituzione del gruppo di cabina di Regia per l’Azione 1 del PLG


	Partnership pubblico privato e integrazione con altri assessorati

Concertazione e progettazione partecipata rispetto ai bisogni e alle esigenze rilevate 

Condivisione obbiettivi e metodologie 


	Comune di Firenze-Ufficio Politiche Giovanili 

Vivaio delle Imprese,

Consorzio Co&so Firenze

	Costituzione del Gruppo di Cabina di Regia per l’Azione 2  del PLG
	
	Comune di Firenze-Ufficio Politiche Giovanili, Università degli Studi di Firenze, USSM,

AUSER, Coop. sociale Il Cenacolo, Scuola professionale Edile

	Attivazione tavolo di concertazione  con le organizzazioni economiche e sociali 
	Rendere possibile una condivisione delle finalità del progetto e delle modalità di realizzazione
Coinvolgimento delle realtà per l’accoglienza dei giovani nei percorsi di stage
	30 rappresentanti delle realtà sociali e produttive del territorio. 

(associazioni di categoria; terzo settore, imprese)


Per una migliore comprensione del processo sopra descritto si veda il diagramma sottostante.







Nel suo carattere processuale il progetto ha rappresentato una buona pratica di sussidiarietà e di governance locale, rompendo lo schema tradizionale e un po’ deteriore per cui l’Ente Locale programma e decide gli interventi e il privato, sociale e non, fornisce competenze e risorse meramente operative.

L’Assessorato alla Politiche Giovanili ha pienamente coinvolto i diversi interlocutori nei diversi processi decisionali rispetto allo sviluppo degli interventi, creando quindi le condizioni per un ascolto attento dei bisogni e un interlocuzione non pregiudiziale con i diversi gruppi sociali: in termini di progettualità partecipata e innovativa. Il PLG ha rappresentato certamente un riconoscimento del dettato normativo di alcune leggi chiave del welfare nell’ultimo decennio (l. 328/2000, l. 285/1997)  

Le realtà no profit coinvolte (Consorzio Co&so, Auser, Vivaio delle Imprese, Fondazione Michelucci) hanno affermato con forza la loro natura distributiva e non semplicemente erogativa, attivando e organizzando tutte le risorse sociali - e finanziarie - con cui sono entrate in contatto sul  territorio. 

L’attivazione di una vera rete fra i principali soggetti del tessuto economico e produttivo della città di Firenze ha permesso una condivisione di obiettivi e processi funzionale ad una maggiore efficacia degli interventi di accompagnamento lavorativo, contribuendo ad un’idea di “presa in carico” da parte di una comunità cittadina solidale e nutritiva.

Il partnernariato pubblico -privato inoltre ha consentito di disporre sia della snellezza dei soggetti privati, per poter risolvere eventuali problematiche e innescare processi di adeguamento a fronte di nuove esigenze, sia dell'efficacia dell’azione istituzionale per ciò che concerne la capillarità dell'informazione e l'ampiezza della diffusione dei risultati.

La filiera progettuale rivela in definitiva come la convergenza di mission pubblica e di filosofie progettuali fra questo pubblico e questo privato abbia prodotto uno spazio privilegiato per il confronto sulle politiche di programmazione dei servizi e per la costruzione congiunta di progetti in risposta ai bisogni emergenti rilevati.

Il sistema di relazioni fra i diversi soggetti - fatto di incontri programmati e di riunioni di emergenza, di comunicazioni tempestive e di riflessioni sedimentate, di empatie individuali e di senso comune - ha inoltre permesso la circolarità del processo di qualità (monitoraggio - valutazione - azione correttiva - riprogettazione) per un miglioramento continuo dell’intero progetto.

La rete costruita nel progetto attraverso il coinvolgimento dei diversi stakeholders ha costituito un valore aggiunto che può essere così sintetizzato:
	Raccordo con la rete nazionale dei PLG 
	(
	Scambio buone prassi e competenze specifiche

Progettualità e innovazione

Sperimentazione e flessibilità

	Raccordo con la rete locale del privato sociale
	(
	Conoscenza del territorio e dei suoi bisogni socio-assistenziali

Capacità di lettura e di fornire risposte adeguate

Attivazione di risorse sul territorio

	Raccordo con la rete isituzionale (altri Assessorati Comunali, Provincia)
	(
	Migliore allocazione delle risorse, materiali ed umane il raccordo tra soggetti istituzionali diversi, che detengono mezzi, strumenti, risorse umane e know how specifici permette di avere una visione d’insieme circa le potenzialità complessive a disposizione della rete attivata. La co - programmazione degli interventi e la condivisione delle “possibilità” consente di razionalizzare le risorse, ottimizzare le prestazioni e diminuire il divario tra i risultati reali e quelli potenziali

Raggiungere la più ampia utenza: una gestione efficiente delle risorse consente di ampliare l’offerta di interventi/servizi, raggiungendo un bacino di utenza più ampio e diversificato.

	Raccordo con le aziende 
	(
	Condivisione degli obiettivi e delle strategie progettuali
Inserimento mirato dei giovani stagisti 

	Capacità progettuale
	(
	Canalizzazione e reperimento delle risorse

Lavoro per obiettivi

Sperimentazione e innovazione

Sviluppo di Welfare Community

Sviluppo di partenariato

Progettazione tecnica, controllo e gestione dei progetti

	Monitoraggio 
	(
	Diversificare e innovare l’offerta: la rete aiuta gli operatori che ne fanno parte nell’elaborare risposte adeguate e mirate ai bisogni emergenti, grazie ai processi di condivisione delle esperienze maturate e delle buone prassi sperimentate, nonché grazie a dinamiche progettuali partecipate. 


Lo strumento dei Piani Locali Giovani ha certamente agevolato lo sviluppo di una forte e significativa collaborazione interistituzionale fra Anci, amministrazioni locali e ministero nella consapevolezza condivisa che l’innovazione delle politiche giovanili vada orientata verso lo sviluppo locale nel suo complesso.

La collaborazione  ha contribuito a rimettere al centro dell'azione politica italiana le politiche per i giovani, intese non come politiche settoriali, ma come politiche di sviluppo e di investimento.

Sintetizzando la filosofia di intervento del Piano Locale Giovani del Comune di Firenze si è incentrata sulla valorizzazione di 3 fattori di governance:
· il ruolo di attori principali dell’ente locale Comune (il valore delle territorialità intesa come dialogo fecondo con le migliori risorse del territorio per sostenere una governance territoriale partecipata); 

· il rapporto tra politiche per i giovani e politiche di welfare. La crisi del welfare:  il vecchio sistema di welfare, inteso come semplice apparato di servizi da erogare, mostra tutta la sua inadeguatezza a fronte della complessità delle società contemporanee i giovani come agenti attivi di welfare e non come soggetti assistiti;

· la necessità di costruire una “rete” fra le diverse reti locali in termini di innovazione progettuale e mainstreaming delle prassi attivate.
3. Il valore del Piano Locale Giovani per la città di Firenze : la produzione di capitale sociale
L’esperienza del PLG del Comune di Firenze ha reso evidente una verità che, fin dall’inizio, tutti gli attori coinvolti avevano in qualche modo intuito: non si può dare profondità ed efficacia all’azione verso i giovani, senza superare la logica delle prestazioni, semplicemente gestendo un buon servizio, senza promuovere processi di partecipazione attiva di tutti gli attori organizzati e no della comunità locale 

Il PLG del Comune Firenze ha funzionato perchè non si è risolto semplicemente nell’erogazione ordinaria di prestazioni, seppur improntate a criteri di efficacia e di efficienza, ma ha perseguito un approccio più globale, capace di riattivare davvero tutte le reti cittadine.

La finalità ultima del Piano era proprio quella di produrre nuovo “capitale sociale” in termini di effettiva partecipazione e integrazione sociale, e quindi costruire e implementare reti, relazioni, processi di comunità, alleanze territoriali rispetto alla questione giovanile. Non ci può essere crescita individuale per i giovani senza una reale coesione del contesto cittadino e senza promuovere un senso di appartenenza comunitario, sollecitare i gruppi sociali, mettere in dialogo le identità, facendo leva sul concetto dell’interdipendenza tra culture e tra generazioni. 

Il lavoro educativo per essere efficace, deve essere indirizzato anche alla comunità di appartenenza del giovane, nell’intento di educarla o rieducarla alla pratica del prendersi cura (comunità competente come sistema sociale nutritivo).
I servizi per adolescenti e giovani nascono infatti in un momento storico contrassegnato da una crisi delle comunità locali, da una disgregazione delle reti naturali, da uno “sfilacciamento” dell’identità collettiva, dalla frammentazione e lacerazione dei legami sociali, dall’insorgere di particolarismi e di individualismi.

In una comunità estraniata, frammentata, divisa in tante nicchie, il semplice servizio rischia di essere vissuto come un corpo estraneo, guardato con sospetto e diffidenza dall’opinione pubblica, dai genitori, dai ragazzi stessi, parte separata in una società dove la coesione fra cittadini si fa sempre più labile. 

In definitiva non appare possibile promuovere la partecipazione attiva dei giovani senza, parallelamente, promuovere la partecipazione e la coesione della comunità in cui essi vivono.

In questa ottica, il vecchio sistema di welfare, inteso come semplice apparato di servizi da erogare, mostra tutta la sua inadeguatezza a fronte della complessità delle società contemporanee. Davanti ad una crescente e differenziata domanda di inclusione sociale, di fiducia, di sicurezza, di partecipazione, che connota - e non in maniera episodica – una città come quella di Firenze, non attivare e non valorizzare le risorse proprie del territorio significa offrire risposte insoddisfacenti - perché parziali e inefficaci - ai bisogni. In questo senso il processo di partecipazione messo in atto dal PLG è stato significativo: istituzioni locali, organizzazioni sociali e economiche, giovani stessi hanno concorso a definire una progettualità nuova non calata dall’alto. Allo stesso tempo il progetto ha cercato di valorizzare il contribuito che i giovani possano dare alla città in termini di crescita e sviluppo. Essi rappresentano una delle componenti maggiormente dinamiche del tessuto culturale e sociale della città di Firenze proprio per il potenziale di “futuro”di cui sono portatori. La “città” si realizza se fa spazio al protagonismo di chi la abita, se suscita comunicazioni e responsabilità, se promuove la creatività dei più giovani. 

In un quadro generale dove sono più gli elementi di incertezza che quelli di certezza spetta alle amministrazioni il riuscire ad attivare canali di contatto coi giovani creando luoghi fisici di riferimento, adottando linguaggi da essi fruibili per costruire ponti tra i cittadini di ieri e di oggi con quelli di domani evidenziando le forme di continuità e, al tempo stesso, di evoluzione nella partecipazione sociale e culturale della propria città contribuendo in maniera determinante a sviluppare un positivo senso di appartenenza.

La questione centrale di un Piano Locale Giovani  sta dunque in due processi fondamentali:

· favorire e permettere la comunicazione tra giovani e realtà sociale cittadina; 

· aiutare i giovani nel percorso di transizione alla vita attiva ed adulta.

In tale ottica sistemica, gli interventi finanziati dal PLG costituiscono un’esperienza mirabile perché, alla radice e nel loro farsi, scaturiscono da una visione della protezione sociale non come apparato da gestire secondo criteri di economicità, ma come rete di relazioni autonoma, che genera internamente i germi della crescita umana e quelli della solidarietà sociale. 

La sperimentazione del Piano Locale Giovani ha quindi permesso al Comune di Firenze di:

· mettere al centro le politiche giovanili come politiche di sviluppo e coesione sociale per l’intera città metropolitana; 

· veicolare le politiche giovanili come politiche di un nuovo modello di welfare;

· orientare l’innovazione delle politiche giovanili verso lo sviluppo locale nel suo complesso.
























Cabina di regia azione 1:


Comune di Firenze - Ufficio Politiche Giovanili, Vivaio delle Imprese, Consorzio Co&so Firenze





Cabina di regia azione 2:


Comune di Firenze - Ufficio Politiche Giovanili, Università degli Studi di Firenze, USSM, AUSER, Coop. sociale Il Cenacolo, Scuola professionale Edile





Tavolo di indirizzo:


Comune di Firenze - 


Assessorato alle Politiche Giovanili - Assessorato al lavoro - Assessorato al Patrimonio Abitativo


Provincia di Firenze





Tavolo di concertazione:


organizzazioni economiche e sociali





Rilevazione dei bisogni


da parte del Forum Giovani e del servizio Informagiovani
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